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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Ora è necessario evitare che 

tali situazioni si ripetano in futu-

ro, e questo si può fare conti-

nuando a sostenere le comunità 

locali affinché non vengano 

colte impreparate dalla prossi-

ma siccità, in particolare raffor-

zando e diversificando maggior-

mente le attività agricole di con-

tro-stagione, come l’orticoltura 

che, oltre a migliorare l’alimen-

tazione, permettono alle fami-

glie di ridurre la loro dipendenza 

dalle piogge. 

La LVIA opera nell’area del 

Sahel dal 1972 e, dopo essersi 

mobilitata per rispondere all’e-

mergenza, continua a supporta-

re le comunità locali, ancora 

fortemente provate dalla care-

stia. 

L’intervento promosso da LVIA 

si concentra in tre province del 

Burkina Faso identificate tra le 

aree più a rischio del paese, per 

sostenere la cura della malnutri-

zione per 1500 bambini e aiuta-

re 500 famiglie a iniziare la nuo-

va campagna agricola. 

Cura della malnutrizione in-

fantile 

LVIA realizzerà un lavoro capil-

lare nei villaggi delle tre provin-

ce di Kadiogo, Boulkiemdè e 

(Continua a pagina 2) 

P iù di 18 milioni di perso-

ne e le vite di più di 1 

milione di bambini sono a ri-

schio a causa della malnutrizio-

ne grave nella regione del Sa-

hel, Africa Occidentale, colpita 

da una drammatica siccità.                                                            

La crisi alimentare ha indotto i 

governi dei Paesi colpiti, tra cui 

il Burkina Faso, ad adottare 

programmi di emergenza di 

lotta alla malnutrizione infantile 

e a fare appello all’aiuto della 

comunità internazionale. Nell’e-

mergenza attuale, la priorità di 

intervento è naturalmente il 

recupero dei casi di malnutrizio-

ne e la prevenzione della stes-

sa. 

L’associazione LVIA ha predi-

sposto degli interventi di rispo-

sta all’emergenza in Burkina 

Faso per curare la malnutrizio-

ne infantile e distribuire generi 

alimentari alle famiglie più colpi-

te. 

Le piogge sempre più scarse e 

la fragilità dei sistemi economici 

sono tra le cause principali della 

carestia. Il sistema 

economico e so-

ciale di questi pae-

si è fragile e la 

speculazione fi-

nanziaria, unita 

alla siccità, ha 

fatto schizzare alle 

stelle i prezzi del 

cibo. Le famiglie 

più povere non 

hanno avuto il 

tempo di ricostrui-

re i loro risparmi 

per affrontare que-

sta penuria di cibo. 
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Oubritenga in Burkina 

Faso individuando, tra-

mite operatori sanitari 

locali, la popolazione a 

forte rischio di malnutri-

zione, indirizzandola alle 

strutture sanitarie e fa-

cendosi carico di tutte le 

cure mediche necessa-

rie. L'intervento avrà le 

(Continua da pagina 1) seguenti attività: 

 aggiornamento pro-

fessionale e formazio-

ne degli operatori 

sanitari, 

 screening sanitario 

della popolazione 

infantile individuando i 

casi più gravi attraver-

so gli operatori sanita-

ri, 

 acquisto stock di sicu-

rezza in farmaci e 

reagenti necessari 

all’esecuzione delle 

cure prenatali e infan-

tili dei casi gravi indi-

viduati nello scree-

ning. 

Prevenzione della mal-

nutrizione 

LVIA realizzerà interventi 
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per la ricostruzione dello 

stock familiare a soste-

gno dell’alimentazione di 

base delle famiglie più 

vulnerabili nei villaggi 

delle tre province. L'inter-

vento avrà le seguenti 

attività: 

 acquisto delle sementi 

per la ricostituzione 

dello stock familiare; 

 distribuzione delle 

sementi indirizzata 

alle famiglie più vulne-

rabili allo scopo di 

produrre farine arric-

chite che possano 

garantire un migliora-

mento della nutrizione 

delle stesse; 

 formazione e accom-

pagnamento delle 

comunità di agricoltori 

locali per migliorare le 

tecniche di produzio-

ne; 

 formazione per la 

creazione di unità 

artigianali per la pro-

duzione di farine arric-

chite. 

Corso IV 

novembre, 

28 - 12100 

Cuneo 

tel. 

0171.69.69

.75 • fax 

0171.60.25

.58 • e-mail 

lvia@lvia.it  
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Il 
 Dipartimento di 
Scienze Politiche 
dell’Università 

degli Studi di Genova ha 
istituito, per l’anno 2013, 
il Corso di formazione in 
Diritti Umani. La doman-
da di ammissione al Cor-
so deve essere presen-
tata mediante 
procedura on‐line all’in-
dirizzo  
https://
servizionline.unige.it/
studenti/postlaurea/ 
corsiperfezionamento 
fino alle ore 12 del gior-
no 31 gennaio 2013. 
La proposta di istituzione 
del Corso è ispirata dalla 
Dichiarazione sull’educa-
zione e la formazione ai 

diritti umani adottata 
dall'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite il 19 
dicembre 2011. Si tratta 
di un documento 
molto importante che 
riconosce il diritto di ogni 
individuo ad avere ac-
cesso all’educazione ai 
diritti umani, in un pro-
cesso permanente che 
coinvolge tutte le età, 
tutte le componenti della 
società e prevede ogni 
tipo di educazione for-
male e informale al fine 
di consentire 
“l’universale rispetto” e 
l’effettiva tutela: 
“comprende, tra l’altro, la 
formazione professiona-
le, in particolare la for-
mazione dei formatori, 
degli insegnanti e del 
personale dello Stato, 

l’educazione continua, 
l’educazione popolare 
nonché le attività di pub-
blica informazione e sen-
sibilizzazione” (art. 3, c. 
2). 
Il Corso è rivolto a quanti 
operano, a vario titolo e 
grado,nel campo dei 
diritti umani, dai formato-
ri agli insegnanti, agli 
avvocati, ai funzionari 
delle forze dell’ordine, 
alla pubblica amministra-
zione, al Terzo settore e 
volontariato. 
Il Corso inizia il 25 feb-
braio e termina nel mese 
di luglio 2013. Si articola 
in 75 ore (corrispondenti 
a 12 CFU) suddivise in 
lezioni frontali, seminari, 
laboratori. Le lezioni 
avranno luogo nei giorni 
di lunedì e venerdì dalle 

Per partecipare e avere 
informazioni su questo e 
sui prossimi laboratori di 
CCS:  
CCS ITALIA SHOP - 
giochi socio educativi per 
l'infanzia, Via di Scurre-
ria, 31 r, tel  010 
8987654, ccsita-
lia.shop@ccsit.org. 

“TI RACCONTO UNA STORIA”  

S 
abato 19 gennaio, 
alle 15.30, CCS 
aspetta i bambini 

dai tre anni in su negli 
spazi del Laboratorio 
Sociale di Vico del Papa, 
per il nuovo laboratorio 
educativo “Ti racconto 
una storia”, dedicato alla 
narrazione “animata” di 
storie di popoli lontani. 

Un viaggio virtuale nella 
cultura del continente 
africano e di quello lati-
noamericano, attraverso 
fiabe e favole nate dalla 
creatività e dalla fantasia 
dei popoli che li abitano. 
Le storie, tratte dal libro 
“Il lama e la giraffa” rea-
lizzato da ACRA, ong 
milanese partner di CCS, 
offriranno uno stimolante 
e allegro intreccio di lin-
gue, fatti e personaggi di 
tante diverse tradizioni.  
Il laboratorio sarà curato 
da Fosca Scotto di Perta 
dello staff di CCS, da 
alcuni anni impegnata 
nell’ideazione e nella 

gestione di laboratori 
socio educativi per l’in-
fanzia anche attraverso 
tecniche e linguaggio 
teatrale, di cui è formatri-
ce. 
Il laboratorio è aperto ai 
bambini dai 3 anni e si 
terrà presso gli spazi del 
Laboratorio Sociale di 
Vico del Papa, a Geno-
va, dalle 15.30 alle 
17.00.  
Con l’offerta minima di 5 
euro che CCS richiede a 
ogni partecipante, si 
contribuisce alla costru-
zione della scuola di 
Nhambira, in Mozambi-
co.  

Daniela Fiori – 

Ufficio Stampa 

CCS Italia Onlus 

Via Di Scurreria 5/1 

– 16123, Genova         

fiori@ccsit.org, 

Tel. +39 010 

8987659 Fax +39 

0105702277   

www.ccsit.org 

ore 17 alle ore 19, in 
un’aula di Via Balbi, 5, III 
piano. 
Requisiti di ammissione: 

 diploma di scuola 

media superiore 

 esperienze maturate 

nel campo dei diritti 
umani, che dovranno 
essere indicate nel 
curriculum allegato 
alla domanda di am-
missione. 

Per programma, numero 
dei posti, requisiti e mo-
dalità di ammissione, 
quota di iscrizione e altre 
informazioni: si veda il 
bando all’indirizzo http://
www.dispo.unige.it/
BandoDU2013.pdf. 

Il Corso è istituito “con il 
patrocinio del Consiglio 
regionale Assemblea 
Legislativa della Liguria” 
e “con il patrocinio del 
Comitato Italiano per 
l’UNICEF”; in collabora-
zione con il Comitato 
Provinciale di Genova 
per l’UNICEF e con Ge-
nova Palazzo Ducale ‐ 
Fondazione per la cultu-
ra. 

DIRITTI UMANI 
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R 
ete Progetto 
Diritti Milano 
presenta:  

“Costituzione, pari op-
portunità, antidiscrimina-
zione: da straniero a 
cittadino, il percorso 
dell’integrazione” con un 
ciclo di 12 incontri suddi-
viso in 3 moduli di 4 in-
contri ciascuno. 
Finalità e contenuti 
generali 
Questo ciclo di incontri 
ha lo scopo di analizza-
re, con linguaggio sem-
plice e divulgativo, i prin-
cipi costituzionali, inter-
nazionali e legislativi 
idonei a promuovereuna 
tutela dei fondamentali 
diritti dei cittadini stranie-
ri, in una prospettiva 
dicontrasto alla discrimi-
nazione e di attuazione 
di un percorso di integra-
zione. Con riferimento ai 
temi trattati saranno illu-
strate sentenze significa-
tive ed esaminati alcuni 
casi concreti esemplifica-
tivi, di cui si è occupata 
in questi tre anni la Rete 
Progetto Diritti Milano1, 
con il supporto di alcune 
guide pratiche informati-

ve.  
Ciascun modulo di in-
contri avrà una sede 
diversa, nell’ambito della 
città di Milano; ciò non è 
casuale: uno degli obiet-
tivi di questa attività for-
mativa è infatti quello di 
intercettare domande e 
bisogni espressi dal terri-
torio e dai quartieri, non-
ché dalle realtà sociali 
ed associative che vi 
operano. Per questo, nel 
corso degli incontri, sarà 
dato spazio a domande, 
attinenti ai temi trattati, e 
a proposte operative. 
Aspetti organizzativi. 
Il corso formativo è aper-
to a tutti: cittadini stranie-
ri, italiani, mediatori cul-
turali, associazioni. L’i-
scrizione è gratuita. E’ 
possibile partecipare 
all’intero ciclo o anche 
ad 1 o 2 moduli. Chi par-
tecipa ad almeno 3 su 4 
degli incontri previsti per 
ciascun modulo potrà 
ricevere attestato di fre-
quenza e dispense relati-
ve ai temi trattati.  
Relatore: Avvocato Luigi 
Lia (consulente delle 
Associazioni promotrici 

del Progetto) 
Segreteria organizzativa: 
Claudia Gastaldi - email 
santangelosolida-
le@tiscali.it 
Programma, date, ora-
ri, sede e contenuti 
degli incontri 
Titolo dell’intero ciclo: 
“Costituzione, pari op-
portunità, antidiscrimina-
zione: da straniero a 
cittadino, il percorso 
dell’integrazione” 
Modulo 1: I principi 
della Costituzione ita-
liana 
Sede: Via Bertoni 1, Mi-
lano, presso il Convento 
di Sant’Angelo. 
Primo incontro, sabato 
26 gennaio 2013 ore 
15/17 
Contesto storico e politi-
co e principi fondamen-
tali della Costituzione 
Secondo incontro:sabato 
2 febbraio 2013 ore 
15/17 
Diritti sociali riconosciuti 
e tutelati dalla Costituzio-
ne: lavoro, istruzione, 
salute, previdenza, assi-
stenza 
Terzo incontro: sabato 9 
febbraio 2013 ore 15/17 
Diritti civili riconosciuti e 
tutelati dalla Costituzio-
ne: libertà della persona, 
libertà di pensiero, di 
parola, di opinione politi-
ca 
Quarto incontro: sabato 
16 febbraio 2013 ore 
15/17 
Capacità dei principi 
costituzionali di incidere 
positivamente per una 
migliore tutela dei diritti 
dei cittadini stranieri 
Modulo 2: Cittadini 
stranieri e pari oppor-
tunità alla luce dei prin-
cipi di diritto interna-
zionale e nazionale: 
aspetti positivi e pro-
blemi da risolvere 
Sede: Via Barrili 21 Mila-
no, presso Cooperativa 
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Darcasa 
Primo incontro: sabato 2 
marzo 2013 ore 15/17 
Diritto alla salute 
Secondo incontro: saba-
to 9 marzo 2013 ore 
15/17 
Diritto al lavoro e all’i-
struzione 
Terzo incontro: sabato 
23 marzo 2013 ore 15/17 
Diritto ai servizi sociali e 
alla casa 
Quarto incontro: sabato 
6 aprile 2013 
Diritti civili: alcuni casi 
significativi 
Modulo 3: Le azioni 
antidiscriminatorie a 
tutela dei cittadini stra-
nieri 
Sede: Via Marco d’Agra-
te 11, Milano presso 
Casa per la Pace Milano 
Primo incontro: 13 aprile 
2013 
I principi internazionali e 
nazionali contro la discri-
minazione 
Secondo incontro: saba-
to 20 aprile 2013 ore 
15/17 
Le azioni antidiscrimina-
torie e il ruolo delle asso-
ciazioni 
Terzo incontro: sabato 4 
maggio 2013 ore 15/17 
Esempi di sentenze si-
gnificative in materia 
divulgate nell’ambito 
della rete Progetto Diritti 
Milano 
Quarto incontro: sabato 
11 maggio 2013 ore 
15/17 
Proposte operative: co-
me individuare la discri-
minazione, come contra-
starla, come promuovere 
l’integrazione e il rispetto 
dei diritti. 

RETE PROGETTO DIRITTI MILANO 

Per 

informazioni e 

adesioni 

rivolgersi a 

Claudia Musso 

tel: 335 

8087371 email 

santangelosoli

dale@tiscali.it 

mailto:santangelosolidale@tiscali.it
mailto:santangelosolidale@tiscali.it


w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

“ Gli altri siamo noi”  

è il titolo di una 

mostra per bambini e 

ragazzi fra i 10 e i 15 

anni. Non si tratta di una 

mostra nel senso tradi-

zionale, ma piuttosto di 

un percorso di giochi 

educativi che stimolano 

gli adolescenti a riflettere 

sulle proprie reazioni e 

risposte di fronte ai pro-

blemi che via via incon-

trano, ad esprimere le 

proprie opinioni ed a 

cercare soluzioni. Attra-

verso questi giochi i par-

tecipanti arrivano a fami-

liarizzare con gli otto 

temi presenti nella mo-

stra a proposito di pre-

giudizi, discriminazione e 

capro espiatorio. 

Oggi i bambini crescono 

in una cultura confusa 

tra pace e violenza, rice-

vendo a questo proposi-

to informazioni molto 

contraddittorie. I passi 

positivi di cooperazione 

internazionale coincido-

no purtroppo con un 

aumento delle tensioni 

fra comunità, culture e 

nazionalità. In molte co-

munità troviamo germo-

gli di nazionalismo che 

escludono gruppi di per-

sone, con caratteristiche 

etniche o culturali speci-

fiche, incolpandoli dei 

problemi socioeconomici 

del luogo. Così nascono 

i capri espiatori. 

Il fenomeno della crea-

zione del capro espiato-

rio può essere osservato 

direttamente intorno a 

noi (scuola, famiglia, 

comunità, quartiere ...) 

come pure all’interno di 

relazioni sociali più am-

pie. Il capro espiatorio 

viene incolpato di proble-

mi sociali senza che ci 

sia un vero rapporto di 

causa ed effetto tra la 

persona (o il gruppo di 

persone) e il problema, e 

le soluzioni che solita-

mente vengono proposte 

tendono a sem-

plificare grosso-

lanamente la 

situazione. L’u-

nico risultato di 

tali soluzioni è 

l’emarginazione 

di colui che è 

stato individuato 

come colpevole 

e mai la soluzio-

ne del proble-

ma. Un simile 

meccanismo 

rappresenta una 

seria minaccia 

per la coesisten-

za pacifica di persone tra 

loro diverse. 

L’immagine del capro 

espiatorio ha la sua origi-

ne in una leggenda 

ebraica, secondo la qua-

le un capro, caricato 

simbolicamente dei pec-

cati e dei difetti del popo-

lo, era letteralmente cac-

ciato dalla comunità ver-

so il deserto (scape 

goat). Tramite questo 

mezzo, un gruppo di 

persone riusciva a recu-

perare o consolidare una 

certa armonia interna. 

Un meccanismo di que-

sto tipo è riconoscibile 

all’interno di molte delle 

situazioni in cui si svilup-

pa il fenomeno del capro 

espiatorio nella nostra 

società. 

Gruppi di persone realiz-

zano la propria identità 

come reazione contro 

altri individui: i propri 

errori e insuccessi ven-

gono proiettati sull’altro e 

nascono pregiudizi e 

ostilità. Il risultato è una 

società divisa tra "loro" e 

"noi". Come educatori 

non possiamo rasse-

gnarci a questa situazio-

ne, né accettare l’idea 

che questo meccanismo 

sia innato negli esseri 

umani. Al contrario, vale 

la pena analizzare tutto 

ciò insieme ai ragazzi e 

ai giovani per aprire nuo-

ve prospettive e trovare 

insieme delle soluzioni. 

Le MODALITA del per-

corso educativo proposto 

sono: 
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CASA PER LA PACE DI MILANO 

 L’ASCOLTO: ascolto 

attivo 

 Il DIALOGO: partire 

dall’ascolto dell’altro 

per farsi ascoltare 

 La RICERCA COMU-

NE: ascoltandosi, 

dialogando e confron-

tandosi ( compagni di 

viaggio nella scoperta 

e nella crescita co-

mune) 

 Le METODOLOGIE 

ATTIVE: Attraverso il 

gioco i partecipanti 

scoprono le caratteri-

stiche che i temi 

menzionati nella mo-

stra assumono all’in-

terno del loro piccolo 

mondo (micro) e della 

società che li circon-

da (macro). 

E’ importante, infatti, che 

ogni individuo diventi 

consapevole dei propri 

stereotipi e pregiudizi per 

poterli mettere in discus-

sione, cercando di verifi-

carne la fondatezza e 

compiendo un faticoso 

lavoro di esternazione, 

consapevolezza e supe-

ramento. 

Per maggiori informazio-

ni:  

matteo@ 

casaperlapacemilano.it 

Casa per la Pace 

di Milano 

Via Marco 

D'Agrate, 11 - 

20139 - Milano - 

info@casaperlapa

cemilano.it - 

(+39)02.55230332 
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L 
a Banda dei Mi-
sci vede i suoi 
natali nell’estate 

del 1993, quando un 
gruppo di ragazzotti 
compagni di classe in 
terza media e freschi 
reduci da una recita or-
ganizzata per la Cresima 
decide di affidarsi ad un 
“vate” locale del teatro 
amatoriale di Valpolce-
vera e ripetere l’espe-
rienza, ingaggiata da un’ 
Associazione di Volonta-
riato loca le ai fini di rac-
cogliere fondi destinati a 
minori disagiati. 

E’ così che l’otto dicem-
bre di quell’anno va in 
scena nel Teatro Parroc-
chiale di Campomorone, 
in Valpolcevera, il primo 
spettacolo, ripetuto poi a 
gennaio dell’anno suc-
cessivo: “Paese piccolo, 
gente mormora”. L’età 
degli attori è tredici anni 

Da allora a tutt’oggi  
sempre a fini benefici, la 
tradizione si è ripetuta 
tutti gli anni, sempre per 
fini benefici, dapprima 
con un numero di spetta-
coli limitati e sempre 
nell’ambito della vallata, 
poi, crescendo i ragazzi 
e crescendo la compa-
gnia, con un numero di 
spettacoli maggiore e 
anche al di fuori dei con-
fini della vallata stessa. 

Mai, però, più di sei. 

Il motivo? Recitiamo 
ESCLUSIVAMENTE per 
beneficenza, cosa che è 
stata poi dichiarata a 
Statuto nel 1999, quando 
la “Banda” è diventata 
ONLUS, e L’INTERO 
RICAVATO DELLE SE-
RATE viene destinato a 
tale scopo. 

La compagnia vive 
ESCLUSIVAMENTE di 
contributi volontari pub-
blici e privati che vengo-
no raccolti ogni anno con 
minuziosa capillarità e 
certosina pazienza sul 
territorio e che grazie 
alla benevolenza (e com-
miserazione?) di molti ci 
ha permesso fino ad 
oggi di essere regolar-
mente in scena. 

I primi anni l’otto dicem-
bre, da diverso tempo, 
ormai, a metà gennaio e 
da li replicare fino a pri-
mavera. 

Condannando tanti po-
veri spettatori a conti-
nuare a sopportarci !!!!! 

DOVE SIAMO 

Il nostro centro operativo 
è comunque la Valpolce-
vera, alture di Genova. 

La Banda, infatti, non ha 
un teatro proprio o fisso 
dove provare. 

Inizialmente lo è stato il 
teatro Parrocchiale di 
Campomorone, dove 
siamo nati, poi, per un 
decennio, lo è stato il 
Teatro del Ricreatorio 
San Luigi Gonzaga di 
Pontedecimo. Ora ci si 
alterna fra il teatro Par-
rocchiale “Boggiano” di 
Bolzaneto e il teatro Co-
munale “San Giuseppe” 
di Mignanego che in 
cambio di piccoli contri-
buti continuano paziente-
mente a sopportarci. 

Ed è li che, tutti gli anni, 
portiamo in scena i nostri 
spettacoli. 

Generalmente comin-
ciando proprio a Migna-
nego a metà gennaio, 
per poi, a seguire, Cam-
pomorone, Bolzaneto, 
Pontedecimo ai quali si è 
aggiunto Fegino, sempre 
nel l’ambito della vallata. 

Da qualche anno, poi, ci 
permettiamo un “blitz” 
anche fuori valle, che ci 
ha portato per due volte 
anche alla notissima 
Sala Carignano, tempio 
sacro del Teatro Geno-
vese 

I nostri “beneficiari” sono 
per lo più le Pubbliche 
Assistenze locali, ma 
anche l’Istituto Pediatrico 
“Giannina Gaslini” di 
Genova e l’AISM, Asso-
ciazione Italiana Sclerosi 
Multipla. 

E alcune volte lo sono 
stati anche casi singoli di 
ragazzi in condizioni di 
particolare disagio. 

PERCHE’ ESISTIAMO 

Qualcuno dice per puro 
caso, qualcun altro, più 
maligno (o realista?) dice 
per un tragico errore! 

Il nostro scopo è comun-
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“LA BANDA DEI MISCI” 

Compagnia Teatrale Amatoriale 

que DA SEMPRE quello 
di far ridere la gente sen-
za farci ride re dietro, di 
divertire divertendoci, 
condizioni tutt’altro che 
scontate. 

Da sempre la “Banda” 
porta in scena copioni di 
genere brillante, fino al 
1999 cercando qua e la i 
testi, dal 1999 in poi, 
quando per sopraggiunti 
limiti di età Dionisio Mer-
lo si è autocollocato in 
pensione lasciando il 
passo allo sciagurato 
conduttore attuale, pro-
ducendosi anche i testi. 

Dalla fantasia bacata e 
dal cervello mica tanto a 
piombo di colui che è 
stato dapprima l’organiz-
zatore ed è diventato 
poi, per la “gioia” (sic !) 
di tutti il 
“Mammasantissima” 
della situazione sono 
usciti i testi, più o meno 
fortunati, degli ultimi do-
dici (tredici con quello in 
corso di produzione) 
spettacoli. 

Sempre e comunque di 
genere brillante. 

Perché magari una risata 
non cambia la vita, ma 
sicuramente aiuta a vi-
verla meglio …… !!!!!!!!! 

Compagnia 

Teatrale 

Amatoriale “la 

Banda dei Misci” 

 Associazione di 

Volontariato 

Culturale e 

Teatrale 

Sede legale: Via 

Antonio Gavino 

9/10 – 

Campomorone 

(GE) 

Sede operativa: 

“bar Margherita” – 

Piazza 

Pontedecimo (GE) 
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I 
nsieme in un con-
certo per diverse 
famiglie in difficoltà 

di Maserada Sul Piave e 
Breda di Piave (TV). 
Stiamo parlando della 
Francesco Dal Poz & 
Band da Treviso e del 
più grande cantautore e 
rocker cristiano Roberto 
Bignoli da Milano che, 
insieme, creeranno una 
serata di grande musica 

sabato 26 gennaio 2013 
all'Auditorium di Masera-
da Sul Piave alle 20.30. 
Il concerto aiuterà que-
ste famiglie che periodi-
camente si presentano 
alla Caritas locale per 
viveri e vestiti, date le 
loro serie difficoltà. 
L'affermatissimo Roberto 
Bignoli, cantautore della 
Christian Music, oltre ad 
aver ricevuto vari ricono-

scimenti sia in America 
che in Europa, vede alle 
sue spalle numerossimi 
concerti in tutto il mondo, 
collaborazioni con molti 
Big della musica, dagli 
anni '70 ai giorni nostri. 
Francesco Dal Poz, 17 
anni, cantautore trevigia-
no che da quando aveva 
9 anni scrive canzoni 
che parlano dei valori e 
della gioia di vivere, da 6 
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anni fa concerti con la 
sua band per beneficen-
za in tutta Italia, riceven-
do il “Premio della Bon-
tà” dalla città di Treviso. 
La serata si prevede 
piena di energia e vita, 
per poter dare la possibi-
lità a queste famiglie di 
tirare un sospiro di sollie-
vo. 
 
INGRESSO LIBERO 
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FLYING ANGELS FOUNDATION 
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F lying Angels si 

prefigge di dare il 

proprio supporto alle 

famiglie, ai medici, agli 

Enti, alle Associazioni, 

alle Fondazioni, alle On-

lus e ONG che si occu-

pano di bambini affetti da 

patologie, attraverso 

l'erogazione di un bigliet-

to aereo che permetta ai 

piccoli di raggiungere le 

strutture ospedaliere 

dove potranno ricevere 

le cure appropriate, ma 

anche ai medici volontari 

italiani che potranno 

raggiungere i bambini e 

gli adolescenti nei loro 

Paesi di origine. 

Flying Angels si prefigge 

di diventare un ponte 

che mette in comunica-

zione chi necessita di un 

intervento sanitario con 

chi è in grado di darlo, 

agendo con efficacia e in 

tempi brevi. 

Si tratta di un approccio 

estremamente pragmati-

co che consente di utiliz-

zare e monitorare al me-

glio le risorse economi-

che, permettendo co-

stantemente la tracciabi-

lità degli aiuti. 

Gli strumenti 

Flying Angels opera 

esclusivamente attraver-

so due strumenti: 

 L’acquisto di biglietti 

aerei. 

 L’espletamento delle 

pratiche burocratiche. 

I destinatari 

 Bambini e adolescenti 

italiani e stranieri che 

necessitano di cure 

 Accompagnatori italia-

ni o stranieri 

 Medici volontari italia-

ni verso Paesi in via 

di Sviluppo 

 Personale paramedi-

co volontario italiano 

verso Paesi in via di 

Sviluppo 

Flying Angels mette a 

disposizione biglietti ae-

rei gratuiti per bambini e 

adolescenti in precarie 

condizioni di salute e per 

i loro accompagnatori, 

affinché raggiungano 

l'ospedale dove potranno 

ricevere le cure necessa-

rie. 

Flying Angels dona i 

biglietti aerei anche ai 

medici volontari italiani e 

al loro staff medico 

(massimo 2 persone) 

diretti nei Paesi più indi-

genti per curare i bambi-

ni locali, partecipando in 

tal modo anche alla cre-

scita professionale del 

personale medico e pa-

ramedico locale. 

Il Comitato Scientifico 

Le richieste esterne per 

ottenere i biglietti aerei 

devono pervenire da 

personale medico (della 

famiglia o delle organiz-

zazioni umanitarie) e 

vengono accolte e va-

gliate all'interno di Flying 

Angels da un Comitato 

Scientifico composto da 

medici con prolungate 

esperienze all'estero nei 

vari continenti, affinché 

sia possibile far fronte 

sempre e con celerità 

alle esigenze che si pos-

sono presentare di volta 

in volta. 

L’ 
adesione al Ca-
lam, Comunità 
Aiuti ai Lebbrosi 
e Affamati nel 
Mondo - Genova)
si concretizza 
regalando qual-
che ora di tempo 
come Volontaria/
o per un giorno, 

cioè  Sabato 26 e/o Do-
menica 27 gennaio 2013 
in un supermercato per 
distribuire volantini du-
rante la raccolta di fondi 
per la Giornata Mondiale 
degli Hanseniani, aiutan-
do a rispondere alle ri-
chieste d’aiuto pervenu-
te.  

Raoul Follereau, 
“l’apostolo dei lebbrosi” 
si dedicò loro, nei suoi 
discorsi e nei suoi tanti 
libri, per combattere e 
vincere gli ostacoli per 
cui essi, una volta malati 

non erano più considera-
ti “uomini come gli altri” 
ma ci si decidesse una 
buona volta a trattarli e a 
curarli come tutti gli altri 
malati. 

Per informazioni 
contattare Sonia San-

der  

cell. 3466146962 

e-mail  

soniasander.ge 

@gmail.com 

RICERCA VOLONTARI 

mailto:soniasander.ge@gmail.com
mailto:soniasander.ge@gmail.com
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L a Banca del 
Tempo Auser è 

Una banca speciale do-
ve si scambiano attività, 
servizi e saperi: "Le Ore 
d'Argento". 
La Banca Sociale del 
Tempo Scambiato "Le 
Ore d'Argento" è una 
banca speciale dove si 

scambiano attività, servi-
zi e saperi, con lo scopo 
di rafforzare i rapporti di 
solidarietà, di buon vici-
nato, sviluppare varie 
forme di aiuto reciproco 
fra le persone e migliora-
re la qualità della vita. 
Compilando la richiesta 
di adesione e comuni-
cando cosa si è in grado 

di dare (disponibilità) e 
che cosa si pensa di 
poter ricevere (bisogni) 
si può entrare a far parte 
della Banca del Tempo.  
La Banca, per le proprie 
attività, ha in uso i locali 
del Municipio IX Levante, 
in quanto in tale Distretto 
risiede la maggior parte 
degli attuali soci. 
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Le attività maggior-
mente scambiate 

 Compagnia 

 Cucito 

 Lezioni di Inglese 

 Lezioni di Informatica 

 Attività di gestione 

della Banca 
Le attività collettive 

 corso di inglese 

 incontro quindicinale 

fra i soci ("Il salotto 
del Lunedì"): 

 un appuntamento 

dove si svolgono 
corsi tenuti dai soci 
per altri soci, si orga-
nizzano attività ri-
creative, culturali e 
formative, come po-
meriggi di lettura, 
uscite in città e gite 
fuori porta 

 riunioni conviviali 

 Gite 

 visite a mostre 

 preparazione di fiori 

di Carta 
Una Banca in rete nella 
rete per l'invecchiamento 
attivo 
La Banca Sociale del 
Tempo Scambiato "Le 
Ore d'Argento" tra il 
2010 e il 2011, nel levan-
te cittadino, collaborando 
in rete con un nutrito 
gruppo di Associazioni, 
ha partecipato allo svi-
luppo di due progetti - 
per un totale di 10 eventi 
- nell'ambito del Progetto 
Età Libera, promosso 
dalla Fondazione CARI-
GE per favorire l'invec-
chiamento attivo valoriz-
zando l'apprendimento 
continuo e la socializza-
zione. 
Anche nel 2012 la Ban-
ca, continuando a svilup-
pare sul territorio le atti-
vità finora intraprese, 
ampliando il più possibile 
la rete con cui collabora-
re, è, con due progetti, 
nella rete per l'invecchia-
mento attivo del Distretto 
socio-sanitario 13. 
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A nche quest'an-

no si svolge la 

settimana nazionale dei 

Lasciti, dal 21 al 27 gen-

naio 2013, promossa 

dall'Associazione Italiana 

Sclerosi Mutlipla e dalla 

sua Fondazione con il 

patrocinio e la collabora-

zione del Consiglio Na-

zionale del Notariato, 

massimo organo compe-

tente in materia. 

Per approfondire l'argo-

mento in tutti i suoi 

aspetti e scoprire come 

un piccolo gesto di soli-

darietà possa trasformar-

si in un grosso auto alla 

ricerca scientifica contro 

la Sclerosi Multipla, la 

sezione provinciale 

AISM di Savona invita la 

popolazione a partecipa-

re agli incontri informativi 

gratuiti che si svolgeran-
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no sul nostro territorio: 

 24/01/2013 - Vado 

Ligure - ore 17.00 - 

Presso Unisabazia, 

via alla Costa. Notai 

presenti : Stefania La 

Faja e Enrico Zanobi-

ni 

 26/01/2013 - Pietra 

Ligure - ore 15.30 - 

Centro Polivalente, 

via Nino Bixo.    Notai 

presenti : Attilio Ga-

sperini e Stefano 

Palmieri 

Al termine degli incontri 

seguirà un piccolo rinfre-

sco. 

Per informazioni : nume-

ro verde 800094464 

oppure 3474168440 - 

019809495 

AISM- Sezione 

Provinciale di 

Savona 

via B. Walter 

5r, 17100 

Savona 

E-mail  

aismsavona@

aism.it 

E-mail Gruppo 

Giovani  

giovanisavona

@aism.it 

Orari: 

DAL LUNEDI' 

AL VENERDI  

ore 9.00-12.30 

e 15.00-18.00 
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Per contatti 
Associazione Comunità Emmanuel - Fraternità dell’Incarnazione 

Tel. 0771 720079 - info@emmanuelformia.it 
Movimento dei Focolari - Antonio Cicconardi 340.2720216 

Durante la manifestazione si possono acquistare le piantine di viole 
per sostenere le attività della Casa Giovanni Paolo II 

 
Partecipa e invita altri amici. 

Grazie. 
La Comunità Emmanuel - Fraternità dell'Incarnazione 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


